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GIUNTA REGIONALE 

 

DETERMINAZIONE n. DPC032/37 del 14.05.2021 

 
DIPARTIMENTO DIPARTIMENTO TERRITORIO E AMBIENTE 

  

SERVIZIO Pianificazione Territoriale e Paesaggio  

  

UFFICIO Pianificazione territoriale 

  

OGGETTO Servizio di pianificazione urbanistica e ambientale ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lett. a) del D. Lgs. 50/2016 per la redazione del Documento Definitivo del Progetto 

Speciale Territoriale della Costa dei Trabocchi. Affidamento ed impegno. 

CUP C62C21001060002 -  CIG Z8231BBCCB 

 

 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

 

Viste - la L.R. 12 aprile 1983, n. 18 recante “Norme per la conservazione, tutela, 

trasformazione del territorio della Regione Abruzzo”; 

- la L.R. 15 ottobre 2012, n. 49 recante “Norme per l'attuazione dell'articolo 5 del D.L. 

13 maggio 2011, n. 70 (Semestre europeo - Prime disposizioni urgenti per 

l'economia) convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 e 

modifica dell'articolo 85 della legge regionale 15/2004 "Disposizioni finanziarie per 

la redazione del bilancio annuale 2004 e pluriennale 2004-2006 della Regione 

Abruzzo (Legge finanziaria regionale 2004)"; 

- la L.R. 28 gennaio 2020, n.3, recante "Disposizioni finanziarie per la redazione del 

bilancio di previsione finanziario 2020-2022 della Regione Abruzzo (legge di 

stabilità regionale 2020)"; 

- la L.R. 28 gennaio 2020, n.4 recante “Bilancio di previsione finanziario 2020 – 

2022”; 

  

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 147/4 del 26.01.2000 con la quale è stato 

approvato il documento definitivo del Quadro di Riferimento Regionale (QRR) ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 4 della LR 18/1983; 

  

Considerato 

 

che l’art. 21 del citato QRR definisce gli interventi per la valorizzazione e 

riqualificazione della costa teatina come di seguito riportato: 

1. Il Progetto Speciale Territoriale comprende la parte Sud del litorale abruzzese poco 

urbanizzata e in parte ancora integra compresa tra il Fiume Foro e S. Salvo; 

2. In tale area il Progetto dovrà articolare un vero e proprio parco territoriale litoraneo 

in cui vengano valorizzati gli episodi naturali di notevole interesse con azioni di 

tutela e valorizzazione. 

3. In particolare il Piano deve: 

- proporre un modello di attrezzamento degli arenili a bassa densità di utilizzazione; 

- valorizzare le relazioni con i centri storici della collina litoranea; 

- tutelare l'attività agricola; 

- verificare la possibilità di un declassamento della strada statale litoranea in un 

quadro di gerarchizzazione della rete viaria e di razionalizzazione della stessa SS. 

16; 

https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=52149238
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- individuare alcune polarità strategiche di supporto e di servizio, prevalentemente 

limitrofe ai centri esistenti; 

- articolare percorsi pedonali e ciclabili, equestri in senso longitudinale che 

permettano una fruizione alternativa e unitaria della costa; 

- articolare la mobilità nautica, sia passeggeri che merci, in senso parallelo alla costa; 

  

Rilevato che 

 

- la realizzazione della via verde della costa dei trabocchi (in fase di completamento) 

ha consentito di riappropriarsi degli spazi interessati dalla vecchia linea ferroviaria 

adriatica nel tratto Ortona-Vasto unitamente alle aree esterne al tracciato stesso, le 

quali, rappresentano un patrimonio paesaggistico identitario di particolare interesse 

collettivo; 

- il suddetto sistema di azioni permette di considerare, come nodi strategici, tutti gli 

ambiti territoriali delle amministrazioni locali interessate dalla dismissione del 

tracciato ferroviario e dalla relativa realizzazione della via verde, aprendo così nuovi 

scenari di valorizzazione e innovazione territoriale mai avuti nella storia dei paesaggi 

costieri dell’intera Regione Abruzzo, così come dell’intera costa adriatica; 

- per quanto suddetto, nel corso di questi ultimi anni, per l’ambito territoriale 

pertinente alla costa dei trabocchi si sono concretizzate opportunità di valorizzazione 

e promozione uniche, e che il Progetto Speciale Territoriale della costa dei trabocchi 

(di seguito PST) deve necessariamente perseguire con la massimizzazione degli esiti 

positivi in termini di efficacia delle azioni da prevedere; 

- dalla dismissione del tracciato ferroviario (ottobre 2005) ad oggi, gli Enti locali, 

nonché, gli enti autonomi che governano il territorio della costa dei trabocchi, hanno 

trovato impegno, e hanno prodotto, a vario livello di scala territoriale e di specificità 

disciplinare, una molteplicità di azioni progettuali e programmatiche non sempre 

coordinate e coerenti con le visioni territoriali di salvaguardia e sviluppo sostenibile 

dei luoghi in argomento;  

- l’insieme coordinato delle azioni da prevedere nel PST si rende necessario per la 

valorizzazione delle aree ferroviarie dismesse, e delle relative stazioni ferroviarie 

dismesse all’interno di un contesto territoriale costiero competitivo perché autentico, 

salvaguardato e coerente verso ogni forma di sviluppo socioeconomico pensato per 

il miglioramento della qualità della vita degli abitanti, e dei fruitori a vario livello di 

interesse;  

 -  

Considerato che - il PST in argomento, per effetto della sua valenza strategica di valorizzazione 

dell’intero ambito territoriale costiero e retrocostiero, e inoltre, per la sua forte 

identità fondata sui caratteri ricorrenti della cimosa costiera, è denominato  “Progetto 

Speciale Territoriale della costa dei trabocchi” e le relative azioni progettuali devono 

essere intese come operazioni motrici necessarie per connettere: 

- le aree di pregio naturalistico; 

- le Riserve Naturali Regionali contenute nella L.R. 30 marzo 2007 n. 5; 

- il mare con i suoi fondali, attività subacquee, porti, approdi e flussi nautici; 

- le aree costiere urbanizzate e attrezzate; 

- i borghi e i centri storici di crinale; 

- le aree demaniali marittime con particolare riferimento agli arenili e alle spiagge 

ivi presenti; 

- le intersezioni vallive; 

- le zone agricole costiere con i suoi elementi costituenti puntuali, areali e lineari; 

- il sistema dei percorsi carrabili; 

- il sistema dei percorsi ciclopedonali trasversali alla linea di costa, pertanto, alla via 

verde; 

- al fine di dissolvere alcune criticità che ad oggi impediscono la valorizzazione 

concreta ed efficace della costa dei trabocchi sarà necessario connettere ed integrare: 

- il libero l’utilizzo e la libera fruizione della via verde della costa dei trabocchi; 

- la valorizzazione delle aree ferroviarie dismesse; 

- l’acquisizione delle stazioni ferroviarie dismesse (San Vito Chietino, Torino di 

Sangro, Fossacesia, Vasto);  
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- per quanto sopra riportato, la finalità generale del PST deve essere la rigenerazione 

territoriale della costa dei trabocchi per un turismo di qualità all’interno di un 

“Distretto Turistico di Eccellenza inteso come sistema paesistico culturale 

complesso”; 

- l’occasione per la redazione del PST è data dagli obiettivi di valorizzazione e 

riqualificazione della costa teatina (art. 21 delle Norme Tecniche di Attuazione del 

Quadro di Riferimento Regionale); dall’individuazione del Sistema di aree protette 

della fascia costiera della costa teatina così come definito dalla L.R. 30 marzo 2007, 

n. 5; dalla modifica ed integrazione del Piano Demaniale marittimo (Deliberazione 

C.R. 02/12/2014, n. 788); dalla realizzazione della via verde della costa dei trabocchi; 

dalla manifestazione di interesse delle amministrazioni locali verso i temi di 

valorizzazione e riqualificazione dell’ambito costiero (avvenuta per mezzo della 

sottoscrizione di vari protocolli di intesa tra Regione Abruzzo, Provincia di Chieti e 

Comuni della costa);   

  

Evidenziato che - tra gli obiettivi prioritari della Regione Abruzzo vi è quello della valorizzazione 

dell’intero ambito costiero a garanzia della qualità del suo sviluppo e delle sue 

trasformazioni territoriali; 

- per quanto riportato al punto precedente, il PST dovrà sostenere e facilitare gli 

interventi di trasformazione intorno alla “via verde”, a partire dalla fruizione e dalla 

godibilità della stessa infrastruttura unitamente alla previsione di recupero delle 

stazioni ferroviarie dismesse, con un’azione di pianificazione estesa all’intero ambito 

costiero (non solo la linea di costa ma anche le aree aderenti e di prossimità); 

- in data 04/08/2011 presso la sede della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Segretariato Generale del Dipartimento per lo Sviluppo delle Economie Territoriali 

DISET, per effetto degli esiti conseguiti dall’attivazione dello specifico tavolo di 

concertazione interistituzionale, è stato sottoscritto il Protocollo di Intesa tra DISET, 

Regione, Provincia di Chieti, Comuni della Costa teatina, Camera di Commercio 

Chieti, Confindustria per l’acquisizione del patrimonio ferroviario dismesso 

compreso nella tratta Ortona – Vasto marina utile alla realizzazione della Via Verde 

della Costa dei Trabocchi quale progetto prioritario del PST; 

- a seguito di suddetto protocollo di intesa le aree ferroviarie dismesse sono state 

acquisite dalla Provincia di Chieti per la realizzazione della via verde e concesse in 

comodato d’uso pluriennale ai Comuni della costa, ognuno per il proprio tratto di 

competenza, con l’esclusione delle stazioni ferroviarie dismesse tuttora insistenti 

all’interno del patrimonio immobiliare di R.F.I.; 

- Al fine di massimizzare l’efficacia delle azioni avviate nel tempo per ottimizzare il 

reale assetto paesaggistico della costa dei trabocchi, nonché, oltremodo, per 

migliorare l’assetto socioeconomico delle comunità locali ivi presenti, è necessario 

che il PST provveda anche ad un riordino quadro (cornice di senso) delle esperienze 

progettuali condivise, e degli studi profusi dai vari Enti presenti sul territorio fino ad 

oggi in tema di salvaguardia, recupero e valorizzazione della costa dei trabocchi; 

- allo scopo è necessario attivarsi per strutturare uno strumento urbanistico valido 

riconosciuto nel PST perché capace di sostenere consenso tra le parti interessate, e 

di incidere sulla reale trasformazione sostenibile del territorio (efficacia della 

pianificazione territoriale e conformazione coerente degli strumenti urbanistici 

locali), in piena coerenza con il principio di sussidiarietà tra Enti; 

 

Dato atto che - il tema della valorizzazione territoriale della costa dei trabocchi, proprio per il suo 

interesse strategico, è da tempo all’attenzione delle politiche della Regione perché 

ricompreso all’interno delle risorse economiche dei fondi PAR FAS Abruzzo 2007-

2013 (Obiettivo Specifico IV.2, Obiettivo Operativo IV.2.2, Linea di Azione 

IV.2.2.a-IV.2.2. b); 

- in data 13 luglio 2012 la Regione Abruzzo e la Provincia di Chieti hanno sottoscritto 

lo schema di convenzione per la ricezione e l’utilizzo dei fondi PAR FAS 2007- 

2013, e che condizione essenziale per l’avvio della erogazione degli stessi (art. 1) era 

la disponibilità delle aree per mezzo di acquisizione diretta, e che da tale compendio, 
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tuttora sono escluse le stazioni ferroviarie dismesse da inserire nello stesso progetto 

di salvaguardia e valorizzazione della costa dei trabocchi in argomento; 

- la Regione Abruzzo ha continuato nel tempo ad assicurare politiche di governo del 

territorio coerenti con il contesto paesaggistico in cui si inserisce la via verde in fase 

di realizzazione e ultimazione, anche per mezzo dell’adeguamento della Legge 

Regionale inerente il Piano Demaniale Marittimo (2014), nonché, oltremodo, delle 

disposizioni per la valorizzazione e l’utilizzo dei trabocchi L.R 10/06/2019, n. 7 

pubblicato sul BURA Speciale N. 104 del 14 giugno 2019; 

  

Preso atto che la procedura di adozione e approvazione del PST è definita dal comma 4, art. 6bis 

della Legge Regionale n. 18/1983; 

  

Ritenuto  che per la redazione del PST di che trattasi devono essere svolte attività di pianificazione 

urbanistica per le quali è necessario individuare idoneo professionista nel rispetto delle 

disposizioni del Dlgs 50/2016: 

  

Rilevato che, ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 50/2016, la redazione della progettazione deve 

essere affidata in primis agli uffici tecnici della stazione appaltante; 

  

Dato atto che, con nota prot. n. RA/335438 del 10/11/2020 a firma del Direttore del Dipartimento 

Territorio-Ambiente si è provveduto ad espletare la preliminare verifica all’interno dei 

Dipartimenti della Giunta Regionale dell’esistenza delle professionalità in conformità 

alle vigenti disposizioni di legge, prodromica all’affidamento dell’incarico afferente la 

redazione del “Progetto Speciale Territoriale della “Costa dei trabocchi”; 

  

Rilevato 

 

che, all’esito della predetta procedura di ricognizione interna, è stata accertata 

l’impossibilità di fare ricorso ai tecnici dell’amministrazione regionale per la redazione 

del PST di che trattasi, in quanto dall’indagine interna effettuata non sono pervenute 

candidature idonee da parte di personalità interne con profilo tecnico e amministrativo 

in possesso delle competenze necessarie allo svolgimento delle attività e disponibili 

all’esecuzione delle attività sopra indicati;  

  

Ritenuto pertanto, di dover procedere all’avvio della procedura per l’affidamento dell’incarico in 

oggetto ad un professionista esterno;  

  

Atteso che con Determinazione Direttoriale n. DPC/239 del 23/11/2020 si è provveduto: 

- ad approvare l'Elenco di professionisti per l’affidamento, ai sensi dell’art. 36 comma 

2 lett. a) e b) del D.Lgs 50/2016 e dell’art. 1 comma 2 della Legge n. 120/2020, di 

incarichi di progettazione, validazione, direzione lavori, direzione dell'esecuzione, 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e/o esecuzione, geologia, 

collaudo tecnico - amministrativo e/o statico, attività di pianificazione urbanistica 

e/o ambientale, nonché di assistenza amministrativa, tecnica, specialistica al RUP, 

presso la Regione Abruzzo - Dipartimento Territorio Ambiente, redatto a seguito 

Avviso pubblico indetto con Determinazione DPC/208 del 13/10/2020; 

- a disporre la pubblicazione del predetto elenco sul sito regionale all’indirizzo 

http://www.regione.abruzzo.it/content/fornitori-e-operatori-economici, ai sensi del 

D.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”,  

e nella Sezione “Amministrazione Trasparente” in “Bandi di gara e contratti” e in 

“Provvedimenti – Provvedimenti dirigenti”; 

  

Dato atto  Che il suddetto Elenco risulta suddiviso in otto sezioni come di seguito indicate: 

- sezione “Progettazione”; 

- sezione “Validazione”; 

- sezione “Direzione Lavori e/o Direzione dell'Esecuzione”; 

- sezione “Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e/o esecuzione” 

- sezione “Geologia”; 

- sezione “Collaudo tecnico-amministrativo e/o statico”; 

http://www.regione.abruzzo.it/content/fornitori-e-operatori-economici


5 
 

- sezione “Attività di pianificazione urbanistica e/o ambientale”; 

- sezione “Supporto amministrativo, tecnico, specialistico al Rup”. 

  

Valutato il curriculum dell’Arch. Alessandro Cipressi - con sede a Silvi (PE) Via Illuminati, n. 16 

- CF CPRLSN73C10H501H – PIVA 1873940678 - presente nel sopra citato Elenco nella 

sezione “Attività di pianificazione urbanistica e/o ambientale” e ritenuto lo stesso 

congruo lo svolgimento attività per la redazione del PST in oggetto; 

  

Vista la nota del 23.11.2020 dell’Arch. Alessandro Cipressi, con la quale, in riscontro a 

richiesta per le vie brevi, il medesimo ha manifestato la propria disponibilità ad assumere 

l’incarico professionale di cui all’oggetto per lo svolgimento delle seguenti prestazioni: 

1. Relazione Tecnica Generale;  

2. Norme Tecniche di Attuazione NTA;  

3. Realizzazione di specifica e dedicata cartografia di base territoriale;  

4. Realizzazione di specifica cartografia di analisi del territorio;  

5. Redazione di specifica cartografia di progetto territoriale;  

6. Redazione di una “Visione guida strategica” della Costa dei trabocchi;  

7. Redazione di criteri ed indirizzi progettuali;  

8. Sopralluoghi e repertorio fotografico per l'aggiornamento dello stato dei luoghi.  

per la somma complessiva di € 38.700,00, al netto degli oneri previsti per legge, importo 

nei limiti inferiore e coerente al D.M. 17 giugno 2016, ex DM 143 del 31 ottobre 2013; 

  

Vista la nota del 30.11.2020 dell’Arch. Alessandro Cipressi, con la quale, in riscontro a 

richiesta per le vie brevi vista la necessità di concludere entro l’anno 2020 almeno la fase 

programmatica, il medesimo ha manifestato la propria disponibilità ad assumere 

l’incarico professionale di cui all’oggetto per le sole seguenti prestazioni; 

1. Relazione di indirizzo programmatico;  

2. Realizzazione di cartografia di base; 

3. Redazione di una “Visione guida strategica” della Costa dei trabocchi; 

4. Sopralluoghi per l'aggiornamento dello stato dei luoghi; 

per la somma complessiva di € 12.400,00, al netto degli oneri previsti per legge importo 

inferiore e coerente al D.M. 17 giugno 2016, D. Lgs 50/2016 ex D.M. 143 del 31 ottobre 

2013”; 

  

Dato atto che con determinazione n. DPC032/37 del 30.11.2020 è stato disposto l’affidamento 

delle suddette attività all’arch. Alessandro Cipressi per l’importo € 12.688,00, oneri 

compresi ed iva esente, a valere sul capitolo 272333 dell’esercizio finanziario 2020; 

  

Dato atto  che l’arch. Alessandro Cipressi in esecuzione del suddetto affidamento, ha trasmesso la 

documentazione, acquisita in atti prot. RA/440665 del 10.12.2020, recante “Documento 

di indirizzo programmatico” del PST in oggetto costituito da: 

1. Relazione di indirizzo programmatico; 

2. Cartografia di base: 

Tav. 01 Inquadramento territoriale; 

Tav. 02a Vincoli del territorio; 

Tav. 02b Vincoli del territorio; 

Tav. 02c Vincoli del territorio; 

Tav. 03a Carta della complessità territoriale e delle opportunità progettuali; 

Tav. 03b Carta della complessità territoriale e delle opportunità progettuali; 

Tav. 03c Carta della complessità territoriale e delle opportunità progettuali; 

Tav. 04 Carta della complessità territoriale e delle opportunità progettuali (forma unitaria 

compatta scala 1:60.000); 

3. Tav. 05 Visione guida strategica della Costa dei trabocchi; 

4. Esiti dei sopralluoghi per l’aggiornamento dello stato dei luoghi come mappati nella 

apposita cartografia (Tav. 03a. 03b, 03c); 
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Vista  DGR n. 146 del 15.03.2021 con la quale è stato approvato il suddetto “Documento di 

indirizzo programmatico” del Progetto Speciale Territoriale Costa dei Trabocchi, 

allegato alla stessa deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

  

Considerato  che la stessa delibera 146/2021: 

- ha dato atto che il suddetto Documento costituisce strumento necessario per l’avvio 

della procedura di redazione del PST di che trattasi, rinviando a successivi atti 

l’adozione e l’approvazione dello stesso secondo le procedure disciplinate dall’art. 

6bis, co. 4, della LR 18/1983, all’esito dei necessari approfondimenti e confronti con 

i territori interessati e gli enti coinvolti; 

- ha autorizzato il Direttore del Dipartimento Territorio-Ambiente – DPC – ed il 

Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio – DPC032 – ciascuno 

per le rispettive competenze, a predisporre tutti gli atti necessari e susseguenti per 

l’attuazione della presente deliberazione; 

  

Considerato necessario procedere, come anche condiviso anche negli incontri con i comuni 

interessati, la Provincia di Chieti e la Soprintendenza Archeologica Belle Arti e 

Paesaggio, alla redazione del Documento Definitivo del Progetto Speciale Territoriale 

della Costa dei Trabocchi; 

  

Richiamata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

la disciplina dell’affidamento dei servizi di che trattasi e segnatamente: 

- l’art. 31, comma 8 (e Linee Guida ANAC n. 1/2006) nel quale si dispone che gli 

incarichi tecnici ivi previsti vengano conferiti secondo le procedure previste nel Codice 

e, in caso di importo inferiore alla soglia di 40.000,00 euro, possano essere affidati in 

via diretta ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), anche senza previa consultazione di 

due o più operatori economici, e trovano applicazione le Linee guida ANAC n. 4/2016 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori Economici” sui contratti sotto soglia aggiornate con delibera ANAC n. 206 

dell’01.03.2018; 

- gli artt. 24 e 46 che individuano gli operatori economici cui possono essere affidate le 

predette prestazioni rientranti nei servizi di ingegneria e architettura; 

- la L. n. 120 dell'11/09/2020 recante «Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni)", ed in particolare l'art. 1 "Procedure 

per l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale in 

relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia" che, al comma 1, prevede 

che "Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei 

servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito 

delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in 

deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di 

cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 

procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021"; 

- il successivo comma 2 della norma sopra citata che, testualmente, recita: "Fermo 

quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni 

appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 

forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di 

progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 

n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro"; 

  

Dato atto che, considerata la necessità di concludere le attività avviate, con nota prot. RA/111043 

del 19.03.2021 è stata richiesta all’arch. Alessandro Cipressi la disponibilità a 

completare la prestazione per la redazione di quanto segue: 

1. Relazione Tecnica Generale; 

2. Norme Tecniche di Attuazione NTA; 

3. Redazione di specifica cartografia di progetto territoriale; 
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4. Eventuali ulteriori sopralluoghi ove ritenuti necessari; 

per un importo di € 26.300,00 (oltre contributi 4% ed esente iva), pari alla differenza tra 

l’offerta iniziale proposta del 23.11.2020 e le prestazioni già rese, come da già citata 

Determinazione DPC032/37 del 30.11.2020 

  

Dato atto  che nota del 24.03.2021, in atti al prot. RA/122193 del 26.03.2021, l’arch. Alessandro 

Cipressi ha manifestato la propria disponibilità; 

  

Ritenuto 

 

per quanto sopra di poter procedere all’affidamento all’arch. Alessandro Cipressi delle 

ulteriori attività da svolgere per la redazione del Documento Definitivo del PST di che 

trattasi per le attività sopra elencate per l’importo di 26.300,00 (oltre iva e contributi); 

  

Dato atto che la suddetta somma trova copertura nel corrente esercizio finanziario sul capitolo di 

bilancio n. 272333 denominato "Interventi in favore dei comuni per la pianificazione", 

art. 2 (PDC 2.02.03.05.000), giusta variazione disposta con DGR 211 del 22.04.2021, 

pubblicata sul sito regionale in data 11.05.2021; 

  
Ritenuto di dover approvare lo schema di Convenzione di Incarico, che viene allegata alla 

presente a costituirne parte integrante, che disciplina, tra l’altro, le modalità di 

espletamento dell’incarico e di erogazione del compenso; 

  
Ritenuto di dover procedere all’impegno dell’importo totale di € 27.352,00 (comprensivo di 

contributi 4% ed esente iva) sul capitolo n. 272333 art. 2 (PDC 2.02.03.05.000); 
  
Dato atto  che l’esecutività del presente provvedimento è subordinato all’apposizione del visto di 

regolarità contabile da parte del Servizio Bilancio-Ragioneria, all’esito del quale potrà 

essere sottoscritta la Convenzione di incarico; 

  
Vista  la DGR 210/2021 recante “Piano delle Prestazioni 2021 – 2023. Annualità 2021. 

Approvazione” ed in particolare la scheda degli obiettivi assegnati al Servizio 

Pianificazione Territoriale – DPC032 - tra i quali risulta proprio quello relativo alla 

“Redazione del Progetto Speciale Territoriale Costa dei Trabocchi (PST)” (obiettivo 

operativo n. 3) che prevede il primo target al 30.06.2021; 

  

Ravvisata quindi, la somma urgenza del suddetto impegno al fine del rispetto del target assegnato 

nel Piano delle Prestazioni con la citata DGR 210 del 22.04.2021, quale obiettivo 

strategico regionale; 

  

Dato atto che il professionista ha reso la dichiarazione circa l’insussistenza delle cause di 

esclusione ex art. 80 del D.lgs. n. 50/2016; 

  

Accertata d’ufficio la regolarità contributiva del professionista presso Inarcassa (allegata alla 

presente); 

  

Dato atto che la presente procedura è di seguito identificata: 

CUP: C62C21001060002 

CIG: Z8231BBCCB 

  

Dato atto che il RUP della presente procedura, ai sensi del Dlgs 50/2016, è la Dott.ssa Iris Flacco, 

Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio; 

  

Vista 

 

la L.R. n. 77 del 14/09/1999 concernente “Norme in materia di organizzazione e rapporti 

di lavoro della Regione Abruzzo”; 

  

Ritenuto  che la materia in trattazione non rientra tra le competenze degli organi di “Direzione 

Politica”; 
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Constatata la regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento e la sua conformità alla 

vigente legislazione; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate e che formano parte integrante 

e sostanziale del presente provvedimento: 

 

DI AFFIDARE 

 

 

 

 

il Servizio di pianificazione urbanistica e ambientale, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. 

a) del D. Lgs. 50/2016, per la redazione del Documento Definitivo del Progetto Speciale 

Territoriale della Costa dei Trabocchi all’Arch. Alessandro Cipressi - con sede a Silvi (PE) 

Via Illuminati, n. 16 - CF CPRLSN73C10H501H – PIVA 1873940678 - per la somma 

complessiva di € 27.352,00 (comprensivo di contributi 4% ed esente iva); 

  

DI STABILIRE che l’incarico sarà espletato previa sottoscrizione della Convenzione, come da schema che 

si allega alla presente a costituirne parte integrante e sostanziale, nella quale vengono 

dettagliate le attività, le modalità di espletamento e di erogazione del compenso; 

  

DI IMPEGNARE  l’importo di € 27.352,00 sul capitolo n. 272333 art. 2 (PDC 2.02.03.05.000), giusta 

variazione del corrente esercizio finanziario disposta con DGR 211 del 22.04.2021; 

  

DI DARE ATTO che l’esecutività del presente provvedimento è subordinato all’apposizione del visto di 

regolarità contabile da parte del Servizio Bilancio-Ragioneria, all’esito del quale potrà 

essere sottoscritta la Convenzione di incarico; 

  

DI INVIARE 

 

la presente Determinazione al Servizio Bilancio-Ragioneria, per quanto di competenza, 

perché proceda con somma urgenza all’impegno, dandone tempestiva comunicazione al 

Servizio DPC032 per gli adempimenti conseguenti, al fine del rispetto del target assegnato 

al Servizio DPC032 nel Piano delle Prestazioni, approvato con DGR 210 del 22.04.2021, 

come meglio indicato nelle premesse; 

  

DI DARE ATTO che il RUP della presente procedura, ai sensi del Dlgs 50/2016, è la Dott.ssa Iris Flacco, 

Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio;  

  

DI NOTIFICARE la presente Determinazione all’Arch. Alessandro Cipressi;  

  

DI DISPORRE la pubblicazione della presente Determinazione sul sito internet della Regione Abruzzo ai 

sensi del D. Lgs. 33/2013. 

 

 

 

 

Il responsabile dell’Ufficio 

Ing. Patrizia De Iulis 

firma elettronica 

 

 

 

 

La Dirigente del Servizio 

Dott.ssa Iris Flacco 
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GIUNTA REGIONALE 

 

DIPARTIMENTO TERRITORIO – AMBIENTE  

SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E PAESAGGIO  

 

 

Progetto Speciale Territoriale  

di valorizzazione e riqualificazione della Costa dei Trabocchi.  

Affidamento del servizio di pianificazione urbanistica e/o ambientale ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 50/2016.   

 

CONVENZIONE D’INCARICO PROFESSIONALE  

CUP: C62C21001060002 - CIG: Z8231BBCCB 
 

 

L’anno 2021, il giorno ____  del mese di ____, in esecuzione della Determinazione n. _____ del _____si conviene 

e stipula quanto segue. 

 

La Regione Abruzzo C.F. 80003170661, rappresentato dal Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale e 

Paesaggio dott.ssa Iris Flacco, affida all’operatore economico ARCH. ALESSANDRO CIPRESSI, C.F. 

CPRLSN73C10H501H – P.IVA IT01873940678, con domicilio professionale a Silvi Marina, via Illuminati 16/a, 

iscritto al n. 1178 dell’Ordine degli Ingegneri di Pescara, l’incarico per la redazione del Progetto Speciale 

Territoriale Costa dei Trabocchi  (di seguito PST - ) nel rispetto delle condizioni stabilite nei seguenti articoli: 

1. L’incaricato s’impegna a redigere il PST di che trattasi (tratto Ortona - Vasto Marina), secondo le fasi e le 

tempistiche indicate al successivo punto 3 e nello specifico i seguenti elaborati: 

- Relazione Tecnica Generale;  

- Norme Tecniche di Attuazione NTA;  

- Redazione di specifica cartografia di progetto territoriale;  

L’incaricato s’impegna altresì a: 

- a svolgere eventuali ulteriori sopralluoghi ove ritenuti necessari; 

- a partecipare agli incontri che la Regione riterrà opportuno convocare con gli enti interessati e i portatori 

di interesse al fine di concordare i contenuti di dettaglio dei documenti; 
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- a redigere gli atti necessari per la sottoposizione del PST di che trattasi alla procedura di valutazione 

ambientale strategica. 

2. L’onorario professionale è fissato in € 26.300,00, oltre al contributo 4% Inarcassa ed esente I.V.A per un 

totale quindi di € 27.352,00, somma che sarà erogata come specificato al successivo punto 3; 

3. La suddetta somma sarà erogata secondo le seguenti fasi e tempistiche: 

- FASE 1 - Predisposizione della bozza del PST  

Consegna della bozza del PST (in formato digitale) consistente negli elaborati indicati al punto  

Tempistica: entro 15 settembre 2021 

liquidazione del 70% della somma complessiva dell’onorario professionale  

- FASE 2 - Restituzione del PST definitivo  

Consegna del PST definitivo (in formato digitale) completo di rapporto preliminare, adeguato alle 

indicazioni progettuali scaturenti dalle indicazioni tecniche dell’Ente Regione e dalle eventuali fasi di 

consultazioni tra Enti interessati, al fine di avviare la consultazione con soggetti competenti in materia 

ambientale (art. 13 comma 1 e 2 Dlsg 152/2006) da concludere entro il mese di ottobre 

Tempistica: entro mesi 1 dalla chiusura delle consultazioni (presumibilmente entro 30 novembre) 

liquidazione del 25% della somma complessiva dell’onorario professionale 

- FASE 3 – Adeguamento PST per la VAS (ante e post osservazioni) 

Consegna del PST adeguato alle eventuali osservazioni da parte dei soggetti con competenza ambientale 

e/o in esito alla procedura di VAS; 

Tempistica: entro mesi 2 dalla chiusura della procedura di VAS 

liquidazione del 5% della somma complessiva dell’onorario professionale). 

4. Tutte le spese connesse all’espletamento dell’incarico sono a carico del professionista. 

5. Nel caso di ritardato adempimento degli obblighi di cui al presente disciplinare verrà applicata la penale 

giornaliera compresa tra lo 0,5 e l’1 per mille del corrispettivo professionale, comunque complessivamente 

non superiore al 10 % dello stesso, in relazione all’entità delle conseguenze legate all’eventuale ritardo. 

L’importo complessivo della penale sarà trattenuto sulla rata di saldo del corrispettivo dovuto. Nel caso il 

ritardo ecceda comunque ulteriori 30 (trenta) giorni, l’Amm.ne committente, previa messa in mora, si ritiene 

libera da ogni impegno verso l’incaricato inadempiente, senza che quest’ultimo possa pretendere compensi o 

indennizzi di sorta, sia per onorari che per rimborso spese, salva la facoltà di procedere alla risoluzione in 

danno dell’incaricato inadempiente. 

6. Nel caso in cui trascorra il termine assegnato senza che l’incaricato abbia svolto le attività previste l’Amm.ne 

ha facoltà di revocare l’incarico, senza che l’incaricato o possa pretendere alcun compenso sia pure a titolo 

di rimborso spese. 
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7. Ai sensi del c. 7 dell’art. 24 del D.Lgs n. 50/2016, gli affidatari di incarichi di progettazione non possono 

essere affidatari degli appalti o delle concessioni di lavori pubblici, nonché degli eventuali subappalti o 

cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, concessioni di 

lavori pubblici, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato 

all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con 

riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi 

ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento 

dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro 

dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l'esperienza acquisita 

nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la 

concorrenza con gli altri operatori. 

8. L’Amm.ne regionale, a proprio insindacabile giudizio, può avvalersi della facoltà di recedere dal contratto ai 

sensi del 1° c. dell’art. 2237 del C.C., ed utilizzare, con le modalità ritenute più opportune, la prestazione 

effettivamente svolta fino al momento del recesso. L’incaricato avrà diritto al pagamento del compenso della 

parte di prestazione regolarmente eseguita. 

9. L’incaricato del servizio tecnico in oggetto assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all’art. 3 della Legge 13/08/2010, n. 136 e s.m.i., consapevole che, nel caso le transazioni siano eseguite senza 

avvalersi di banche o di Poste Italiane S.p.a. ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la tracciabilità 

delle operazioni predette, il presente contratto sarà risolto di diritto a tutti gli effetti di legge. 

10. L’incaricato dichiara sotto la propria personale responsabilità di non trovarsi in alcuna condizione di 

incompatibilità legale per l’espletamento del proprio mandato professionale ai sensi delle leggi vigenti. 

11. Tutte le controversie che potessero sorgere relativamente al presente incarico, che non siano definibili in via 

amministrativa, saranno attribuite alla competenza del Foro di L’Aquila. 

12. La sottoscrizione del presente atto da parte del professionista incaricato, per ricevuta ed accettazione, tiene 

luogo di scrittura privata a tutti gli effetti di legge da registrarsi solo in caso d’uso, a cura della parte più 

diligente ed a spese dell’affidatario, ai sensi del combinato disposto dagli artt. 6 e 40 del DPR n. 131/86 

nonché dall’art. 1 parte 2^ “tariffa parte seconda” . 

13. L’Amm.ne, come sopra rappresentata, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., informa il professionista 

incaricato che tratterà i dati contenuti nel presente disciplinare, esclusivamente per lo svolgimento delle 

attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia. Titolare 

del trattamento è la Regione Abruzzo. Responsabile del trattamento è il Responsabile del servizio firmatario 

del presente provvedimento, cui rivolgersi per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs n. 196/2003 

s.m.i.. 
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14. Per ogni comunicazione relativa alla presente convenzione: 

Indirizzo PEC del tecnico incaricato è il seguente: alessandro.cipressi@pec.it 

Indirizzo PEC dell’Amm.ne conferente è il seguente: dpc032@pec.regione.abruzzo.it  

15. Il tecnico incaricato dichiara di accettare, senza riserve, tutti gli articoli sopra riportati che formano la presente 

convenzione. 

 

Letto, accettato e sottoscritto digitalmente  

 

IL TECNICO INCARICATO  

Arch. Alessandro Cipressi 

 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

dott.ssa iris Flacco 
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CASSA NAZIONALE Protocollo:
DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA  
PER GLI INGEGNERI ED ARCHITETTI  
LIBERI PROFESSIONISTI  
  

DIREZIONE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI
Ufficio Iscrizioni e Contribuzioni Professionisti

 
691565/171.2.1/STAP03

Spett.le
SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E 
PAESAGGIO
SERVIZIO DPC032
VIA SALARIA ANTICA EST, 27/F
67100 L'AQUILA AQ

Roma, 13 maggio 2021

 

Oggetto: certificato di regolarità contributiva Arch. Alessandro Cipressi - richiesta del 13/05/2021
 

 

L'Arch.  Alessandro  Cipressi,  nato  a  ROMA RM il  10/03/1973,  codice  fiscale  CPRLSN73C10H501H,
matricola 691565 iscritto nei ruoli previdenziali di Inarcassa, alla data del 13/05/2021, risulta in regola con
gli adempimenti contributivi nei confronti di questa Associazione, per quanto accertato in relazione alle
comunicazioni annuali inviate.

 

IL RESPONSABILE DELLA DIREZIONE
(Sergio Ricci)

 

 

Il presente certificato viene rilasciato ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n.50/2016. E' prodotto in carta semplice per gli usi consentiti dalla Legge, ha validità

quattro mesi dalla data di rilascio e non preclude l'azione di accertamento e il recupero di eventuali somme che risultassero successivamente dovute.

Via Salaria, 229 - 00199 Roma · tel. 06.852741 - fax 06.85274211 · PEC: protocollo@pec.inarcassa.org 1

C. F. 80122170584 - Call Center: tel. 02.91979700 · www.inarcassa.it

Inarcassa.0700748.13-05-2021
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